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Frattura nel governo 
sulla scala mobile 
sind; 2) trattativa sul rinnovo 
dei contratti; 3) trattativa 
parallela sul costo del lavoro 
accantonando la questione 
della scala mobile; 4) succes
sive proposte da parte del go
verno, a contratti fatti, sulla 
scala mobile per una revisio
ne del sistema delle indiciz
zazioni. 

La DC vuole invece: o che 
rimanga in piedi la disdetta, 
o che essa venga ritirata ma 
in presenza di una proposta 
governativa di revisione della 
scala mobile, prima della fir
ma dei contratti. 

Il problema è di per sé dif
ficile e complicato. Le pole
miche sono, tra l'altro, molto 
arruffate. Ma il nodo della 
questione è abbastanza chia-
ro. Siamo in presenza di un 
massiccio tentativo di dare 
un colpo alla forza contrat
tuale del sindacato; la DC lo 
appoggia, e cerca con questa 
operazione di ristabilire un 

rapporto con quei Rettori del 
padronato che si erano allon
tanati dallo Scudo crociato o 
che avevano minacciato di 
farlo. 

Sul contrasto esploso nel 
governo, Spadolini ha subito 
informato il presidente della 
Repubblica. Ed è infatti con 
un comunicato del Quirinale 
che è stata resa nota la deci
sione del dibattito parlamen
tare di giovedì prossimo. Pet
tini si è poi incontrato prima 
con De Mita, e quindi con 
Craxi. Il segretario democri
stiano avrebbe ripetuto an
che in questa occasione che il 
suo partito è contrario sia al
la crisi di governo, sia alle e-
lezioni anticipate. Non pone 
il problema di far cadere 
Spadolini, chiede però nella 
sostanza che Spadolini si fac
cia portatore della politica 
democristiana. Craxi avreb
be detto a Pertini che in que* 

Montecitorio: governo 
due volte in minoranza 

ROMA — Per due volte, mercoledì scorso, governo e penta
partito erano stati messi in minoranza alla Camera dove sono 
stati bocciati due decreti di cui era stata chiesta la conversio
ne in legge. La prima sconfitta all'inizio della seduta pomeri
diana quando, per l'assenta e 11 disimpegno del deputati della 
maggioranza, e stata bocciata la norma-chiave di un provve
dimento, avversato dal comunisti, relativo al controllo sugli 
atti delle Unità sanitarie locali. Di conseguenza la presidenza 
dell'assemblea ha considerato preclusa la continuazione del
l'esame del decreto. i-. 

Che non si fosse trattato di un mero incidente di percorso lo 
ha dimostrato poche ore dopo, nel corso della stessa seduta, 
la votazione finale, per scrutinio segreto, di un altro decreto 
con cui si pretendeva di prorogare ulteriormente la gestione 
commissariale di alcuni enti pubblici (Enpas, Inadel, Enpals, 
ecc.) che dovevano essere soppressi già nel '74. Il relatore 
comunista sul provvedimento, Francesco Loda, aveva sotto
lineato l'arroganza con cui 11 governo voleva imporre, per 
l'Enpals almeno, misure addirittura volte al mantenimento 
in vita dell'ente. Posto in votazione, il decreto è stato boccia
to: almeno una ventina di esponenti della maggioranza han
no unito 1 loro voti a quelli dell'opposizione. 

Alla Camera DC isolata 
ROMA — Con un voto che ha isolato la DC unendo tutte le 
forze dello schieramento laico e di sinistra, la commissione 
Bilancio della Camera ha impegnato 11 governo a compiere 
due atti profondamente contrastanti con la linea di politica 
economica portata avanti in particolare dal ministri Marcora 
e Andreatta. 

In primo luogo la commissione ha vincolato il governo a 
'richiedere all'IRI e all'EFIM la non applicazione della decisione 
di disdire la scala mobile e l'immediata apertura delle trattative 
per i rinnovi contrattuali: In secondo luogo la commissione 
ha sostanzialmente respinto la proposta di Andreatta di non 
versare alle Partecipazioni statali i fondi già stanziati dal 
Parlamento per l'81, ed ha anzi richiesto che si dia «corso al 
versamento delle quote arretrate dei fondi di dotazione» e si 
garantisca *il versamento delle quote '82 e '83 considerandole 
investimenti vitali per il sistema economico e per il necessario 
sostegno dell'occupazione». 

Il fatto politicamente più rilevante è che questo ordine del 
giorno, proposto dal comunista Andrea Margheri, sia stato 
sottoscritto anche dal rappresentatiti di PSI, PSDI, PRI, 
PdUP e Sinistra indipendente. Lo stesso schieramento ha 
sottolineato «la necessità di procedere rapidamente ad una pro
fonda riforma dell'assetto e del modo di funzionamento delle 
Partecipazioni stotali con particolare riguardo alla struttura e 
alla funzione degli enti». 

Spadolini dagli azzurri 

Italia-Argentina, 
la Thatcher ci perdona 

BARCELLONA — Il presi
dente del Consiglio Spadolini 
ha sostato a Barcellona duran
te il viaggio a Madrid per collo
qui con Calvo Sotelo e ha in
contrato la nazionale di calcio 
italiana. Stando al resoconto 
dell'Ansa Spadolini ha raccon
tato agli atleti due episodi, uno 
conosciuto, quello della mani
festazione di simpatia che una 
grande folla, raccoltasi subito 
dopo la vittoria dell'Italia sul
l'Argentina in Piazza Colonna 
a Roma, gli riservò; l'altro ine
dito. La mattina della partita 
con l'Argentina, Spadolini si 
trovava a Bruxelles per il Con
siglio europeo. Ad un certo 
punto del pranzo, il primo mi
nistro britannico Margaret 
Thatcher con un ricordo anco
ra vivo della guerra delle Fal
kland, gli disse: 'Occorre asso
lutamente che l'Italia batta f* 
Argentina'. *E lì — ha ricor
dato il presidente del Consiglio 
— si aprì una grande discus
sione. Tutti i capi di governo vi 
intervennero, dicendo che la 
cosa era impossibile, perchè V, 
Argentina avrebbe battuto l'I
talia, Il più convinto sembrava 
il cancelliere tedesco Schmidt, 
che era il più sportivo. La Tha
tcher, devo dire, insistè con 
molta fiducia, anche perchè 
voleva così che riparassimo un 
po' alla famosa questione delle 
sanzioni ed io replicai: "Si, si

gnor primo ministro, prendo V 
impegno e faremo tutto il pos
sibile per battere l'Argentina, 
anche se con animo diverso dal 
suo": 

Dopo la vittoria dell'Italia 
sull'Argentina, Spadolini ha 
detto di aver inviato una lette
ra a Margaret Thatcher, che è 
attesa a Roma mercoledì pros
simo. Il presidente del consi
glio, che dopo la visita alla 
squadra azzurra si è trasferito 
a Madrid dove venerdì sera ha 
avuto i primi colloqui ufficiali 
con il capo del governo spagno
lo Calvo Sotelo, ha spiegato al
la comitiva italiana di aver 
stabilito per la sua visita in 
Spagna la data del 2 luglio, si
curo che anche il fissarla così 
avanti serviva a portare un po' 
di fortuna alla squadra. Sordii-
lo, Bearzot e i giocatori gliene 
hanno augurata altrettanto 
per le vicende ministeriali 

Letto questo dispaccio delV 
Ansa, abbiamo pensato a un 
pesce d'aprile. Invéce pare che 
sia tutto vero, che sia stato me
scolato il calcio con le Fal
kland, cioè con una sanguinosa 
guerra, con la questione delle 
sanzioni, con drammi laceran
ti per il mondo. E inaudito che 
tutto questo sia stato detto ed 
è ancora più inaudito che Spa
dolini vada in giro a raccontar
lo come se si trattasse di una 
prodezza. 

Scoperto tesoro etrusco 
ROMA — Un tesoro etrusco, 
definito dagli esperti di «ecce
zionale importanza* artistica 
ed archeologica, i stato scoper
to nei giorni scorsi a circa dieci 
chilometri da Ctrveteri. 

La casuale scoperta è di alcu
ni operai impagliati nell'allar
gamento di una strada che con
duce a Cervetsri. Incuriositi 
dalla presenza di un tumulo, al
to circa sei metri, che impediva 
loro la prosecuzione dei lavori, 
gli operai hanno «sfondato» la 

massa di terriccio e, con grande 
stupore, hanno scoperto una 
tomba etnisca ipogea a forma 
di capanna. Dopo w prima de
lusione per aver trovato la tom
ba vuota, gli archeoiofi hanno 
fatto proseguire gli acavi ed 
hanno trovato lungo un lato u-
n'altra tomba con la volta in 
parte crollata: era piena di ma
teriale di eccezionale valor* fra 
cui, intatto, un vaso di probabi
le origine egizia alto 30 canti-
metri. 

i , 

ste condizioni la crisi è diffi
cilmente evitabile, e ee si va 
alla crisi — avrebbe aggiunto 
— è molto probabile lo sboc
co delle elezioni politiche an
ticipate. 

Il giudizio socialista è del 
resto riassunto in un docu
mento della segreteria del 
partito. Esso afferma che là 
divisione nel governo ha un 
•netto rilievo politico» poi
ché la "politica del Tesoro e 
della DC appare sempre più 
caratterizzata dal tentativo 
di modificare unilateral
mente la linea e gli indirizzi 
concordati». La Direzione 
del PSI è stata convocata per 
valutare le 'Conseguenze de
rivanti dalla ripetuta intro
duzione di elementi di divi
sione e di fattori di crisi nel
la collaborazione di gover
no». Il gruppo dirigente so
cialista svolge in sostanza 
una polemica molto dura con 
la DC, ma non ne trae la con
clusione che la crisi è già in 
atto. Qui è lasciato uno spa
zio, pur piccolo, ai tentativi 
di recupero che saranno com
piuti da qui a giovedì, soprat
tutto da parte di Spadolini. 
Nel frattempo si è mosso,an
che Pietro Longo, che ha a-
vuto vari colloqui con i diri
genti degli altri partiti gover
nativi (e vi è chi ha riferito 
che si sarebbe parlato soprat- ; 
tutto di ciò che potrebbe ac
cadere non ora, ma dopo le 
elezioni anticipate). 

La Democrazia cristiana si 
limita a ribadire le proprie 
posizioni. Ieri lo ha fatto con 
una nota del proprio ufficio 
economico e con una dichia
razione del ministro dell'In
dustria Marcora. Il ragiona
mento svolto dalla DC, per, 
polemizzare con i socialisti 
oltre che per incalzare Spa
dolini, rimane lo stesso: le so
luzioni possibili, afferma lai 
nota democristiana, sono 
due, -o si lascia il problema 
alla completa autonomia 
delle parti, e allora non si ve
de perchè si debba contesta
re la disdetta; oppure è il go
verno che assume un'inizia
tiva, legittimandosi così a 
chiedere una revoca della di
sdetta in quanto superata 
dall'iniziativa medesima». 

Queste sono le tesi che si 
sono fronteggiate nell'ultimo 
battagliato Consìglio dei mi
nistri. Sono stati i ministri 
democristiani a contrastare 
la proposta di mediazione 
presentata in quella sede da 
Spadolini per una direttiva 
agli enti di gestione per il riti
ro della disdetta. Ne nasceva 
una discussione molto accesa 
alla quale prendevano parte i 
de Marcora e Andreatta da 
un lato, e i socialisti Formica 
e De Michelis dall'altro. Du
rante una sospensione dei la- • 
vori, ministri de e ministri 
socialisti si riunivano separa
tamente. 

Consultato De Mita, i de 
presentavano un emenda
mento alla proposta di Spa
dolini («// presidente del 
Consiglio invita gli enti di 
gestione a riconsiderare la 
decisione della denuncia del
l'accordo sulla scala mobile 
in concomitanza alla presen
tazione da parte del governo 
di un'ipotesi di modifica del
le indicizzazioni salariali 
per un rientro più rapido 
dall'inflazione»). Ih questo 
emendamento c'era il succo" 
della posizione de. I ministri 
socialisti lo hanno respinto., 
E cosi, alle due passate della 
notte, Spadolini si è trovato 
di fronte alla necessità di so
spendere la seduta del gover
no, senza poter concluderla 
con una decisione. Ha con
statato la presenza di -alcu
ne divergenze», e qualche ora 
dopo si e recato al Quirinale. 
Tra i ministri democristiani, 
il solo Calogero Marmino si è . 
dichiarato disposto ad ap- " 
provare la proposta di Spa
dolini. Altri ministri, come • 
Colombo e Radi, vicini a For-
lani, si sono limitati — evi
dentemente in ba^e a pure 
posizioni strumentali — a di
chiararsi più possibilisti di 
Marcora e Andreatta sul 
punto che ha diviso il gover
no. • - " ' ' '- -»• • 

Su questi temi è intervenu- . 
to anche il direttore del Po
polo. Galloni. Egli afferma t 
che la proposta de dovrebbe 
essere intesa come una solle
citazione al governo, perché ' 
esso assuma l'iniziativa -di 
indicare come nel quadro 
delle compatibilità generali 
sia possibile individuare 

S nelle attenuazioni alla rigì-
ità del meccanismo di.inai-

cizzazione sulle quali già al- ' 
cune parti politiche di mag
gioranza e di opposizione ra-
S'onevolmente convergono».. 

ulla base di ciò il governo 
potrebbe chiedere, tanto alla 
Confindustria quanto all'In-
tersind, di revocare la disdet-. 
ta. Più aperto il documento 
scaturito da un convegno del
la sinistra de al quale hanno 
preso parte Bodrato e Marti-
nazzofì: l'iniziativa del gover
no sul costo del lavoro (della ' 
quale non vengono precisati i 
contorni) dovrebbe servire 
non solo a superare le pole
miche ma anche a garantirà 
la continuità dalla legislatura -• 
(•uno scioglimento itile Ca
mere provocherebbe une n-
dicalizzaxione delle petizio
ni dei partiti con un conse
guente aggravamento deUm 
crisi economica"). .-*_-, 

' . - ' " . ' • • • ' * C . • • .: 

La conferenza degli operai, 
tecnici, impiegati comunisti 

• dicano che siamo ad un punto 
di svolta per le sorti del Paese, 
chiariscono le proposte di cam
biamento dei comunisti. E que
sta mattina ci sarà il discorso 
conclusivo di Enrico Berlin
guer. " ••''• f.v--"*:- •.'•» , 

.<• Gli interventi, spesso, guar
dano ai temi di stretta attuali-

• tè, alla decisione de di schierar
si con la Confindustria, con una 
propria proposta di sterilizza
zione della scala mobile con au
menti contemporanei dell'IVA 
e delle tariffe. Il rifiuto dei la
voratori — già espresso con ef
ficacia dall'ultimo sciopero ge
nerale — è spiegato qui da nu
merosi dirigenti sindacali. iÈ 1* 
ora delle scelte per tutti», dice 
Sergio Garavini. Anche Agosti
no Marianetti, che parla a no
me della CGIL, sottolinea che 
prima di tutto bisogna iniziare 
le trattative sui contratti e poi 
si potrà discutere sulle riforme 
del salario, un obiettivo tra l'ai-
tro : sempre perseguito • dalla 
principale confederazione dei 
lavoratori. E da qui, nella rela
zione di Montessoro, si antici
pano proposte, indicazioni. Ma 
certo ogni soluzione sulla futu
ra riforma della busta paga do
vrà essere oggetto — insistono 
Garavini e Pio Galli — di un' 
ampia consultazione tra i lavo
ratori. Lo stesso giudizio di 
Mario Colombo, segretario del- : 
la CISL, che consegna un inter
vento scritto, è esplicito: le for
ze politiche governative.che 
hapno ostacolato un'intesa per 
costringere i'Intersind al ritiro 
della denuncia sulla scala mo
bile, non possono che trovar» il 
nostro pieno dissenso. 

Ba questa Torino tteatro e 
simbolo dei grandi mutamenti^ 

in atto,, per usare le parole del 
sindaco Diego Novelli, viene 
dunque una nuova risposta all' 
attacco sferrato nei confronti 
del movimento operaio. Non è 
in gioco solo la difesa del potere 
d'acquisto, è in gioco soprattut
to, chiariscono gli interventi 
dei lavoratori che si susseguono 
al microfono, il potere di inter
vento nei processi di ristruttu
razione che sconvolgono gli as
setti produttivi. È l'altro gran
de tema della conferenza al co
spetto di una classe operaia 
che, come afferma ancora Mon
tessoro, «non scompare, si tra
sforma*. Il tentativo delle forze 
conservatrici è quello di «espor
tare» ovunque '- il : «modello 
FI ATB, basato su scelte unilate
rali. Ma il movimento operaio, 
sottolinea Gianfranco Borghi-
ni, deve saper attrezzarsi per 
affrontare problemi nuovi e im
pellenti. E deve impedire, come 
richiama Achille Occhetto, che 
le ristrutturazioni avvengano 
tagliando fuori il Mezzogiorno. 

Numerose le riflessioni su e-
sperienze già fatte, spesso posi
tive, come la Pirelli, l'Ansaldo. 
Numerosi i contributi di stu
diosi come quello del prof. Gio
vambattista Gerace sulle nuòve 
tecnologie. E del resto nel saló
ne mólti sono gli studiosi, gli 
osservatori, i rappresentanti 
del . mondo • imprenditoriale. 
Tra.gli altri, Felice Mortillaro, 
direttore generale della Feder- ! 
meccanici. Prendono la parola 
operai, ma pure impiegati atee-. 
nici, anche rappresentanti di 
direzioni aziendali come l'espo
nente del coordinamento .qua
dri della Montedison. Alla pre
sidenza accanto a Berlinguer e 
Cbiaromonte sono Adriana Se* 

roni, Napolitano, Corvetti, 
Gianfranco Borghini, Luigi Co-
lajanni, Occhetto, Pecchioli, 
Tortorella, Lama, Garavini, 
Trentin, Scheda, Militello, An
na Gejrola. 

Una discussione attenta ed 
impegnata, una ricerca forse 
sènza grandi squilli-ma fatta di 
grande rigore e serietà, guar
dando le esperienze compiute, 
spesso travagliate, e le prospet
tive. Ed è qui che si infittiscono 
gli interrogativi più politici, cò
me quello del compagno Ricot
ti dell'Alfa Romeo sulla neces
sità di lasciar perdere dispute 
BuH'iopposizione morbida o op
posizione dura» per badare di 
più agli obiettivi, ai contenuti 
di trasformazione, costruendo 
così un'alternativa democrati
ca. O come quello del compa
gno della Nuova Pignone, sulle 
possibilità o meno di costruire 
un rapporto positivo con l'at
tuale gruppo dirigente del PSI. 
- > Sono le testimonianze di una 
realtà complessa* taa sonò an
che la messa in campo di una 
volontà non sepolta di trasfor
mazione, di fuoruscita dal capi
talismo, sapendo fare i conti 
con le «novità». La ritroviamo 
pelle parole del compagno del
l'Alfa Sud come nell'intervento 
di una ragazza milanese, che il
lustra l'indagine fatta tra'le im
piegate lombarde, còme nel di
scorso dell'emigrato, un giova
ne, figlio di minatori italiani 
andati a Marcinelle molti anni 
fa e nato in Belgio. E in tutti c'è 
la consapevolezza, come dice il 
compagno Quercini, segretario 
del PCI toscano, che si e aperta 
la possibilità di una battaglia di 
massa capace di pesare davvero 
sulle prospettive politiche. 

Bruno Ugolini "A--V 

Il discorso di Chìaromonte: 
riarsimi deve revedere 
unite una battaglia impor
tante, se sapremo cogliere 
(come ha auspicato Maria-
netti) le esigenze e le possibi
lità del momento. Noi pen
siamo ad ogni modo che que
sto dibattito non possa e non 
debba chiudersi con qualche 
pastìccio. Non possono per
manere equivoci su alcuni 
punti. Il governo deve opera
re perche I'Intersind ritiri la 
disdetta della scala mobile e 
tratti con 1 sindacati. Il go
verno deve usare i mezzi che 
ha per premere nello stesso 
senso sulla Confindustria: 
può servire, per questo, la 
proroga, non ancora decisa, 
della fiscalizzazione degli o-
neri sociali. Sii questi proble
mi ogni partito deve assume
re, in Parlamento, un atteg-
glamen to chiaro e netto. 

In questo dibattito, torne
ranno ad essere affrontati I 
temi più urgenti della politi
ca economica. Fino a, poco 
tempo fa, la * maggioranza 
parlamentare e u governo 
sembravano abbastanza u-
nlvocamente orientati a ri
solvere il problema del disa
vanzo del bilancio attraverso 
un massiccio aumento dell' 
IVA e la relativa sterilizza
zione della scala mobile. Nel
l'ultima riunione del Consi
glio dei ministri, quest'idea 
sembravi rientrata; ma pare 
che l'on. De Mita intenda ri
lanciarla in un quadro di 
nuove proposte che contem
plerebbero anche il ritiro del
la disdetta da parte della 
Confindustria e llnizio delle 
trattativa per I contratti. Ri
badiamo, per chiarezza, la 
nostra opposizione: una di
scussione e una riforma sul
la struttura del salario pos
sono aver luogo solo dopo la 
firma dei nuovi contratti. 

Ma l problemi sono ben al
tri. Slamo di fronte a risulta
ti di politica economica che, 
oltre ad essere gra vissimi per 
11 Paese, sono addirittura pa
radossali. Stretta creditizia, 
due milioni e mezzo di disoc
cupati, pericoli di recessione: 
tutto questo convive con il 
più clamoroso sfondamento 
del deficit pubblico che si sia 
mal verificalo in tutto que-
sto dopoguerra. Restrizione 
dell'attività produttiva ed e-
sponsione massiccia della 
spesa corrente:questi I risul
tati che la polìtica dell'on. 
Andreatta e del governo (una 
politica che prosegue anche 
in mesti giorni, come dimo
strino alcuni atti del Tesoro 
nel confronti di deliberazioni 
assunte sia alcune ammini-
stnwkmt i regionali, •• come 
queUm hgvre). C'è da meravi-
gllarwk, «Opra, se In queste 
eondWqoi (cui si potrebbero 
éggtungerwle riflessioni va
ne sul c u i come quello del 

Banco Ambrosiano) non c'è 
nessuno chenon ritenga Ipo
crita, ed assurdo. Il discorso 
sul rigore che proviene da 
questo governo e da queste 
classi dirigenti? Occorrono 
cambiamenti profondi : Ad 
essi non si può sfuggire. " '<•> 

Noi abbiamo Indicato cin
que punti urgenti (rilancio 
della politica degli Investi
menti; modifica della politi
ca creditizia; rigore nella 
spesa pubblica e nella politi' 
ca fiscale; riforma del mer
cato del lavoro; riforma della 
partecipazioni statali). Li ri
proporremo in Parlamento. 
Sollecitiamo un confronto 
con tutte le forze di sinistra, 
con il movimento sindacale, 
e anche con quel ceti Im
prenditoriali che sono preoc
cupati per le sorti del Paese e 
che respingono ogni visione 
oltranzistica nei rapporti 
con il sindacato e con 1 lavo
ratori. -

Chìaromonte ha anche af
frontato, nel suo intervento, 
altri temi: Il rapporto Jra 
processi di ristrutturazione e, 

Z uestione meridionale; l'uni-
ì e l'autonomia del sindaca

ti; Io stato del movimento al
la Fiat Su questo punto, 
Chìaromonte ha insistito sul 
valore nazionale del docu
mento dei comunisti torinesi 
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riforma 
della scuola -
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Offre agli operatori scolastici S^y 
contributi politici, culturali. efje* 
didattici. , , 
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e sulla necessità di una ri
flessione critica (che Investa 
anche il sindacato) sulla lot
ta del trentaelnque giorni. 

Ingrao: è pesante 
la responsabilità del governo 
i rappresentanti del popolo 
delle rrmure che intendeva 

fPrendere. L'affare Calvi non è 
nfatti un giallo privato, e 

nemmeno uno dei tanti scan
dali bancari: è 1 a impressio
nante conferma che agiscono 
ormai poteri occulti e governi 
invisibili; e che questi poteri 
sono fstrettamente legati alle 
avventure di grandi e potenti 
gruppi finanziari di dimensio
ni internazionali e si giovano 
di padrinaggi politici e di lot
tizzazioni dello Stato. . 

E inammissibile —ha sog
giunto Ingrao -r- che il gover
no non sia spaventato dì que
sti fatti, di Btide gravi e vergo
gnose come il messaggio dell' 
impiccagione di Calvi. In bal
lo c'è la più grande banca pri
vata italiana, legata alla fi
nanza vaticana, intrecciata 
con le vicende del più grande 

Stornale borghese, sostenuta 
a padrini di primo rango, in 

rapporti di oscuri favori con 
un pezzo delle Partecipazioni 
statali. E la vicenda ha per 
protagonista un uomo che era 
stato amico di Sindona, che 
era collegato a personaggi co
me Gelli e Ortolani, che aveva 
goduto — in particolare al 
momentodell'arresto — della 
solidarietà dei segretari dei 
più grandi partiti della mag
gioranza i quali non avevano 
esitato a trarre motivo dall'in
chiesta penale a carico di Cal
vi per sollecitare una impres
sionante modificazione del re
gime del potere giudiziario. 

.Nemmeno una correzione, 
una riflessione, una spiegazio
ne, ora, da parte di un gover
no che pure è sorto all'insegna 
dell'emergenza morale e della 
lotta ai poteri occulti? Ha o 
no diritto il Parlamento di sa
pere se e quanto è costato l'a
vere omesso la lotta necessa
ria ai poteri occulti, all'intrec
cio tra società criminose e 
grandi potentati finanziari e 
politici? Perché questa omis
sione c'è stata, na insistito 
Pietro Ingrao, rilevando come 
il governo avesse lasciato ca
dere nel nulla persino il rap
porto della Banca d'Italia del 
78 da cui emergevano con 

chiarezza tutte le irregolarità 
nella conduzione interna e in
temazionale dell'Ambrosia* 
no. L'art. 47 della Costituzio
ne impone controllo e vigilan
za sul credito. Ebbene — ha 
aggiunto rivolgendosi perso
nalmente ad Andreatta — noi 
le facciamo carico di aver 
mancato^ di vigilare pur in 
presenza di segnali gravi e al
larmanti, pure di fronte ad at
ti,.* crimini (basterebbe penv. 
sare.^l .tentato omicidio del 
vice1 di1 Calvi, Rosone) che 
confermavano già da tempo 
dell'esistenza cu profondi in
quinamenti, di gravi distor
sioni, di pesanti interferenze 
di poteri occulti. 
• INGRAO — Lei che chiede 
rigore, senatore Andreatta, e 
che adopera parole così pe
santi quando si tratta dei di
ritti dei lavoratori, della dife
sa dei loro salari e del loro po
tere, quale atteggiamento ha 
assunto di fronte a questa vi

cenda? Quale rigore ha usato? 
ANDREATTA (esagitato) 

— Queste sono insinuazioni! 
Lei sta provocando! 

INGRAO — Lei deve abi-
tuarsi almeno un poco ad es
sere criticato, senatore An
dreatta; e, visto quel che è ac
caduto, anche a riflettere un 
f>o' di più sulle osservazioni e 
e denunce che, tempestiva

mente e con grande senso di 
responsabilità, aveva formu
lato l'opposizione. Lei deve a-
bituarsi anche ad assumere le 
sue responsabilità, anziché di
mostrare impazienza e intol
leranza. 

Da qui ha preso le mosse 1' 
ultima parte del discorso di 
Pietro Ingrao, dedicata alla 
condizione di sostanziale crisi 
di un governo che — ha detto 
— sappiamo e vediamo essere 
apertamente e concretamente 
spaccato non su questioni 
marginali ma sulla linea fon
damentale da seguire di fron
te alla crisi che investe il Pae
se. E qui Ingrao ha dovuto 
chiamare ancora una volta in 
causa personalmente An
dreatta. In realtà, a chiamarlo 
in causa è il suo collega di go
verno Giorgio La Malfa che 
accusa il ministro del Tesoro 
di volere un periodo lungo e 
profondo di depressione eco
nomica che comporti un au
mento massiccio della disoc
cupazione. E un mentitore 
anche La Malfa? O la realtà è 
che il governo si spacca in se
guito proprio alla pretesa di 

uscire dalla crisi rovesciando 
sulle classi lavoratrici, attra
verso la disoccupazione e l'in
debolimento sociale e politico 
del mondo del lavoro, il prez
zo di tante e così gravi vicende 
come quella di cui oggi è inve
stita la Camera? 

E di fronte a questi esiti che 
esce rafforzata l'esigenza di 
una svolta profonda, di un al
tro tipo di esecutivo, di un'al
tra politica. Bisogna partire 
dal riconoscimento di questa 
esigenza se si vuol trarre ta le
zione dal caso Calvi. Chi pen
sasse invece che tutto può re
stare come prima e come oggi, 
deve sapere che si scontrerà 
con una opposizone di fondo e 
con una lotta sempre più in
tensa e forte, in Parlamento e 
t ip i Pf lPSP 

MANCINI (Psi) — Speria
mo! 

INGRAO — Speriamo dav
vero! E speriamo che un con
tributo per questa lotta venga 
anche da altre sponde. Fa pia
cere che da quella socialista 
venga il riconoscimento della 
necessità di questa lotta e di 
questo cambiamento. Mi au
guro quindi, sentendo Manci
ni, che quel che è avvenuto 
stia insegnando a tutti qual
cosa per colpire la malapianta 
che si annida in gangli vitali 
dello Stato, e per cambiare fi
nalmente il clima, l'orienta
mento politico di questo Pae
se. 

Giorgio Frasca Polare 

Inflazione 
a giugno 

scesa al 15,2% 
ROMA — L'inflazione a giugno 
è scesa quasi al 15%. L indice 
dei prezzi al consumo calcolato 
dall Istat ha fatto registrare un 
aumento dell'I % nei confronti 
di maggio. La variazione rispet
to a giugno del 1981, invece, è 
stata del 15,2%, confermando 
una tendenza calante che si 
protrae ormai dall'inizio dell' 
anno. A gennaio, infatti, l'infla
zione era ancora del 17,6%, a 
febbraio del 17,1 %; a marzo del 
16,4; ad aprile del 15,5; a mag
gio del 15,2. 

LOTTO 
OEL 3 LUGLIO 1982 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II 

69 51 
87 82 
3225 
S228 
1452 
2 3 1 9 

148 
37 28 
2 4 6 9 
56 55 

6158 30 
102123 
15 5245 
16 6 0 6 8 
27 5579 

7 6 3 3 2 
9 0 6 9 8 9 
53 56 4 
33 137 
69 3226 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L. 14.943.000 
ai punti 11 L. 495.200 
ai punti 10 L. 48.600 
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AGLI UTENTI 
DEGLI AEROPORTI MILANESI 

Con riferimento alla programmata chiusura dell'Aeroporto di 
Linate, dal 7 luglio al 31 agosto, la SEA ritiene opportuno dare 
alcune informazioni e consigli ai passeggeri degli Aeroporti d i . 
Milano.^ . w _. , • ; • Ó-

Tutto il traffico aereo di linea opererà sull'Aeroporto della . 
. Malpensa mantenendo immutati gli orari pubblicati dalle Compagnie 

Aeree, nonché i tempi di presentazicne (25 minuti prima della 
" partenza per i voli nazionali - 35 minuti prima della partenza per ì voli 
: internazionali) e le procedure di accettazione. \ 

- È fermamente sconsigliato l'uso di veicoli privati per la carenza dei 
parcheggi e per evitare congestioni sul sistema stradale di accesso 
alla Malpensa. 

Coloro che non potessero evitare l'utilizzo di un mezzo individuale 
. sono invitati a farsi accompagnare da un conducente e di munirsi di 

tessera magnetica per un rapido accesso sull'Autostrada 
Milano-Laghi, onde evitare il rìschio di perdere il volo. 
Per la presentazione in Aeroporto é. comunque, opportuno 
programmare un abbondante margine di tempo e utilizzare, salvo 
casi eccezionali, i mezzi di trasporto pubblici, in particolare: 

Autobus, tariffa L. 4.000 (tempo di percorrenza 60 minuti circa). 

Da Terminal Alitafia, Porta Garibaldi, ogni 20' dalle h. 05.20 alle 
. h. 06.20.quindi ogni 10' f inoalleh. 21.00.indi h. 21.45.h. 23.00. 

Da Malpensa. prima corsa: h. 06.20. ultima corsa: h. 01.55. 

Da Stazione Centrale, Galleria carrozze. -
•" con fermata al Terminal Amalia, ogni 20! dalle h. 06.40 alle h. 20.40. 
* ' Da Malpensa. prima corsa: h. 08.10. ultima corsa: h. 21.30. ' 

• Da Piazzale Cadorna, Ferrovie Nord, con fermata parcheggio auto 
; Viale Scarampo. ogni 20' dalle h. 05.20 alle h. 21.00. 
Da Malpensa. prima corsa: h. 06.20. ultima corsa: h. 22.20. 

< Da Stazione Ferroviaria di Gallarate, con frequenza oraria e 
semi-oraria nelle ore di punta (tempo di percorrenza 30 minuti circa). 

. Taxi, tariffa da e per Milano L. 50.000. 
\ Da Malpensa per altre destinazioni L 600 al Km. più il ritorno. --; 

La SEA si scusa con i propri utenti per gli eventuali disguidi che 
? potranno verificarsi ed auspica la loro comprensione, anche nei 
~ confronti del personale di assistenza. In questo periodo reso 

crìtico dai lavori di ristrutturazione ed adeguamento finalizzati ad 
una maggiore efficienza ed operatività degli aeroporti milanesi. 
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